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Accesso con requisiti autocertificati
La procedura. Da domani le domande. Verifica 
successiva dei titoli che danno diritto al mensile

Le penalità. Fino a sei anni di reclusione per chi presenta
documenti falsi od omette le informazioni necessarie

Gianni Bocchieri

Da domani per la prima volta si apri-
ranno i canali per la richiesta del red-
dito di cittadinanza (Rdc). A regime le
domande potranno essere presenta-
te, dal sesto giorno fino alla fine di
ogni mese, online sull’apposito sito 
dedicato (www.redditodicittadinan-
za.gov.it). Altrimenti, i richiedenti po-
tranno recarsi presso i Centri di assi-
stenza fiscale (Caf) o agli uffici postali.

Secondo un emendamento appro-
vato in Senato, le domande per la
pensione di cittadinanza potranno 
essere presentate anche presso i pa-
tronati, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica (ma 
questo sarà possibile una volta con-
vertito in legge il decreto). 

Certificazione Isee
L’articolata procedura di riconosci-
mento del reddito di cittadinanza
prevede però che prima di fare la do-
manda, tutti i richiedenti abbiano già
presentato l’Isee per la certificazione
della sussistenza dei requisiti reddi-
tuali e patrimoniali previsti per l’ac-
cesso alla misura, attraverso la com-
pilazione della dichiarazione sostitu-
tiva unica (Dsu) presso gli stessi Caf,
in modo tale che l’Inps possa colle-
garla informaticamente alla doman-
da stessa di Rdc.

Presentato la settimana scorsa, il
modulo di domanda di Rdc è costi-
tuito da una serie di autocertifica-
zioni dei requisiti che di fatto sosti-
tuiscono i controlli preventivi all’ac-
cesso al reddito, finché non si potrà
realizzare l’incrocio delle banche da-
ti con la nuova piattaforma informa-
tica prevista dal decreto. Con la sot-
toscrizione della domanda, il richie-
dente dichiara di aver compreso tut-
te le parti del modello e di aver
comunicato a tutti i componenti del
proprio nucleo familiare di aver for-
nito le informazioni ai fini della pre-
sentazione della stessa. Dichiara, 
inoltre, di essere consapevole che è
prevista la reclusione da due a sei 
anni per il caso di indebito consegui-
mento e mantenimento del Rdc a se-
guito di presentazione di dichiara-
zioni o documenti falsi o a seguito
dell’omissione di informazioni do-
vute. Con la sottoscrizione del mo-
dulo, il richiedente dichiara anche di
essere consapevole dell’obbligo di
comunicare le variazioni del reddito,
del patrimonio immobiliare, di beni
durevoli o di altre informazioni do-
vute, pena la reclusione da uno a tre
anni nel caso di omissione. 

Le variazioni
Le variazioni che possono incidere
sul diritto ovvero sull’importo del
beneficio originariamente spettan-
te, devono essere comunicate attra-
verso il modello Rdc/Pdc–ComE-
steso, recandosi di persona ai centri

per l’impiego oppure attraverso la
piattaforma informatica, entro 30
giorni dall’evento, pena la decaden-
za dal beneficio.

La domanda di Rdc dovrà essere
integrata con il modello Rdc/Pdc–
ComRidotto nel caso in cui uno o più
componenti del nucleo familiare
svolgano attività lavorativa subordi-
nata, autonoma e d’impresa, già av-
viate al momento di presentazione
della domanda, ma non rilevate nel-
l’Isee per l’intera annualità. In questi
casi, il richiedente del Rdc dovrà re-
carsi presso i centri di assistenza fi-
scale (Caf) per integrare il modulo di
domanda, entro 30 giorni dall’istan-
za, pena l’improcedibilità della stes-
sa. Per i nuclei familiari con più
componenti, il modello Rdc/Pdc–
ComRidotto va compilato per cia-
scuno di loro per il quale si è verifi-
cata la variazione lavorativa. Nel ca-
so l’attività di lavoro autonomo o di
impresa prosegua, dovrà essere pre-
sentato il modello Rdc/Pdc–ComE-
steso trimestralmente, entro il 15 del
mese successivo al termine di ogni
trimestre solare. 

La verifica
Entro 10 giorni dalla loro ricezione, le
domande dovranno essere inoltrate
all’Inps che verificherà il possesso dei
requisiti entro i successivi cinque
giorni lavorativi o, in ogni caso, entro
la fine del mese successivo alla tra-
smissione delle domande stesse. Per
questa verifica l’Inps utilizzerà le in-
formazioni già presenti nei suoi ar-
chivi e in quelli di altre amministra-
zioni titolari dei rispettivi dati. Dopo-
diché comunicherà l’esito della do-
manda al richiedente, tramite sms o
mail. Nel caso di accoglimento, indi-
cherà anche lo sportello delle Poste al
quale recarsi per ritirare la carta di pa-
gamento elettronica (Carta reddito di
cittadinanza), sulla quale è accredita-
to l’importo del Rdc riconosciuto al 
nucleo familiare.

Dopo la presentazione della do-
manda, l’avvio di attività di lavoro di-
pendente dovrà essere comunicato 
assieme all’autodichiarazione del 
reddito che si percepirà, fino a quan-
do l’Inps non potrà desumerlo dalle 
comunicazioni obbligatorie il cui 
contenuto dovrà essere aggiornato 
con nuovi dati relativi all’ammontare
della retribuzione, utili anche alla ri-
determinazione del Rdc mensile da 
accreditare sulla carta elettronica. 

Solo dopo il riconoscimento e
l’erogazione stessa del reddito,
scatteranno gli obblighi assunti dai
suoi beneficiari già con la sottoscri-
zione della domanda e che saranno
puntualmente precisati nei patti per
il lavoro e per l’inclusione sociale da
stipulare rispettivamente con i cen-
tri per l’impiego e con i servizi socia-
li dei Comuni.
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I PRESUPPOSTI

Isee e reddito familiare, doppio filtro per il bonus
Due tipi di dichiarazione 
integrano le informazioni 
fornite nella domanda

Valentina Melis

Isee e reddito familiare sono i due
filtri economici fondamentali ai
quali è affidata la selezione dei be-
neficiari del reddito di cittadinanza.
È importante tenere conto di en-
trambi i parametri, perché sforare
rispetto a uno solo dei due compor-
ta lo stop o la perdita del beneficio.

Isee entro 9.360 euro
L’Isee è l’indicatore della situazione
economica equivalente della fami-
glia che chiede prestazioni sociali
agevolate. Tiene conto sia del red-
dito, sia del patrimonio (mobiliare
e immobiliare) dei componenti. Per
accedere al reddito di cittadinanza,
non deve superare 9.360 euro. 

Il valore si abbassa al crescere del
nucleo familiare, perché si tratta di 
un rapporto fra l’indicatore della si-
tuazione economica (Ise) e i parame-
tri di una scala di equivalenza che au-
mentano in base al numero dei com-
ponenti. È bene considerare, ad 

esempio, che il possesso della casa 
dove si abita non preclude alla fami-
glia l’accesso al reddito di cittadinan-
za, ma il valore della prima casa rien-
tra comunque – al netto delle fran-
chigie previste – nel calcolo dell’Isee.
Il Dl 4/2019 sul reddito di cittadinan-
za ha modificato due punti della nor-
mativa sull’Isee, prevedendo che:
●  i coniugi restano nello stesso nu-
cleo anche in caso di separazione o di-
vorzio, se continuano a risiedere nella
stessa casa (una modifica introdotta
al Senato prevede che per le separa-
zioni avvenute dal 1° settembre 2018,
il cambio di residenza debba essere 
certificato da un verbale della polizia
locale: si punta cioè a stabilire che la 
coppia sia effettivamente separata e 
non convivente e a evitare separazio-
ni strumentali a ottenere il sussidio);
●  il figlio sopra 26 anni che vive fuo-
ri casa fa nucleo a sé anche se fiscal-
mente a carico dei genitori (e quindi
può chiedere il sussidio).

Soglie differenziate di reddito 
Per accedere alla nuova misura anti-
povertà, il reddito complessivo della
famiglia deve attestarsi sotto certe 
soglie, che crescono in base alla scala
di equivalenza stabilita dal Dl 
4/2019.Per una persona sola, il red-

dito da non superare è di 6mila euro
all’anno. Per due adulti è di 8.400 eu-
ro, per due adulti e un bambino è di
9.600 euro e così via. La soglia di red-
dito “base” è di 7.560 euro per gli 
over 67 che aspirano ad accedere alla
pensione di cittadinanza e sale, per
tutti, a 9.360 euro se la famiglia vive
in una casa in affitto.

Nel caso di una persona sola che ha
un contratto di collaborazione, ad 
esempio, bastano 100 euro in più di 
compenso mensile (da 450 a 550 eu-
ro), per essere esclusi dal sussidio, 
perché il reddito annuo supera la so-
glia di 6mila euro (si veda «Il Sole 24 
Ore» di ieri). Rientrano nel reddito le

prestazioni assistenziali di cui benefi-
cia la famiglia che sono sottoposte
alla “prova dei mezzi”, cioè alla mi-
surazione della situazione econo-
mica, come ad esempio l’assegno al
nucleo con tre figli minori o l’asse-
gno sociale. Non rientrano, invece,
i trattamenti esclusi dalla prova dei
mezzi, come l’indennità di accom-
pagnamento. Non rientra neanche,
perché esplicitamente escluso dal
decreto, il bonus bebè da 80 euro al
mese in vigore dal 2015.

Gli aggiornamenti del reddito 
Il reddito considerato, anche per
l’Isee, è quello dell’ultima dichiara-

zione fiscale disponibile, quindi
quello prodotto nel 2017. Proprio
per questo, insieme al modello di
domanda, sono stati pubblicati i
due modelli (Rdc/Pdc-Com ridotto
ed esteso) con i quali si possono co-
municare variazioni della propria
situazione lavorativa non fotogra-
fate nell’Isee, che comportano una
modifica dei requisiti economici, 
sia al momento della domanda
(modello ridotto), sia durante la
fruizione del beneficio (esteso). Il
modello ridotto va compilato se la
domanda di Isee è stata presentata
dal 1° gennaio al 31 agosto di que-
st’anno, per le attività lavorative 
iniziate dopo il 1° gennaio 2017. Se
invece la Dsu è presentata dal 1° set-
tembre al 31 dicembre di quest’an-
no, il modello ridotto va presentato
per le attività iniziate dal 2018. 

Per accedere al reddito di cittadi-
nanza è monitorata anche la dispo-
nibilità economica della famiglia in
depositi e conti correnti, titoli di
Stato, obbligazioni, buoni fruttiferi
e così via. Questa “ricchezza” non
deve superare 6mila euro: soglia
che può crescere, anche per questo
parametro, all’aumento delle di-
mensioni della famiglia.
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Il tetto. Accede al 
reddito di 
cittadinanza chi 
ha reddito annuo 
fino a 9.360 euro 
(l’importo scende 
in ragione della 
comp0sizione 
della famiglia)

Il reddito di cittadinanza si richiede 
dopo il quinto giorno di ciascun 
mese. Si può richiedere, anche in 
modalità telematica, presso gli uf�ci
postali oppure presso i Caf, previa 
stipula convenzione con Inps. 
Il modulo di domanda è predisposto
da Inps. Le informazioni contenute 
nella domanda sono comunicate a 
Inps entro 10 giorni lavorativi dalla 
richiesta

Il bene�cio 
è riconosciuto
da Inps. L’Inps 
veri�ca, entro 
cinque giorni, 
il possesso 
dei requisiti

Il reddito di cittadinanza dura 18 mesi, 
rinnovabili, dopo  un mese di stop, 
di altri 18

L’iter

I bene�ciari, in condizione 
di povertà e disagio, sono convocati 
entro 30 giorni dal riconoscimento 
della misura dai competenti 
servizi comunali di contrasto
alla povertà.
Nel caso di bisogni complessi 
e multidimensionali si sottoscrive 
il patto per l’inclusione

Patto per l’inclusione sociale

Riconoscimento 
del Rdc

Convocazione dai 
servizi comunali di 
contrasto alla povertà

Patto per  il lavoro

Entro 30 giorni dal riconoscimento
del Rdc si è convocati dai centri 
per l’impiego se si fa parte
di un nucleo familiare 

con almeno un componente 
disoccupato da non più di 2 anni

di età inferiore a 26 anni

bene�ciario di Naspi o di altro 
ammortizzatore sociale per 
la disoccupazione involontaria
(o di averne terminato la fruizione 
da non più di un anno)

che già ha sottoscritto un patto 
di servizio ancora valido

Richiedente e componenti familiari 
devono rendere dichiarazione 
di immediata disponibilità al lavoro 
(si può utilizzare anche la piattaforma 
on line Siulp). La dichiarazione 
di immediata disponibilità al lavoro 
va comunque presentata entro 
i 30 giorni successivi al primo contatto
con i centri per l’impiego

Dichiarazione 
di disponibilità

 al lavoro

Riconoscimento
del Rdc

Convocazione dai centri 
per l’impiego

30
GIORNI

ENTRO

30
GIORNI

ENTRO

Sottoscrizione 
del patto 
per l’inclusione

Sono previsti incentivi per le imprese 
che assumono 

se l’assunzione avviene tramite 
un ente di formazioneo un’agenzia 
per il lavoro lo sgravio si dimezza

si va da un minimo di 5 
a un massimo di 18 mensilità

se la stabilizzazione avviene 
durante il secondo ciclo di reddito 
(i successivi 18 mesi) lo sgravio 
è �sso in 5 mensilità

per ottenere il bonus l’azienda deve 
comunicare le vacancies, non 
licenziare, e l’assunzione deve 
comportare un incremento netto 
del numero dei dipendenti stabili

2 consultarla quotidianamente 
quale supporto all’attività 
di ricerca di un lavoro

3 accettare di essere avviato 
a corsi di formazione
o riquali�cazione professionale

4 accettare almeno una 
delle tre offerte congrue

1 registrarsi alla piattaforma 
Siupl (sistema informativo 
delle politiche del lavoro)

A seguito del patto per 
il lavoro il bene�ciario deve

Gli obblighi Gli incentivi

Stipulazione patto
per il lavoro

Obblighi per
i bene�ciari

2 Il reddito viene riconosciuto
al bene�ciario entro la �ne 
del mese successivo
alla trasmissione della 
domanda all’Inps. Il reddito
è erogato attraverso
la Carta Rdc. A regime
l’importo sarà suddiviso
per ogni singolo componente
del nucleo familiare

31

Dalla domanda all’accredito

L’erogazione del reddito di citta-
dinanza è condizionata alla di-
chiarazione di immediata dispo-
nibilità (Did) al lavoro da parte dei
componenti maggiorenni del nu-
cleo familiare e all’adesione a un
percorso personalizzato di ac-
compagnamento all’inserimento
lavorativo e all’inclusione sociale.

Dalla Did sono esonerati i be-
neficiari di pensione di cittadi-
nanza, quelli già titolari di pen-
sione diretta o di età pari o supe-
riore a 65 anni e i componenti del
nucleo familiare con disabilità,
che possono però manifestare la
loro disponibilità al lavoro ed es-
sere destinatari di offerte di lavo-
ro.

La Did può essere resa perso-
nalmente attraverso la piattafor-
ma informatica, tramite i patro-
nati convenzionati o tramite i
centri per l’impiego (Cpi). Entro
30 giorni dal riconoscimento del
reddito, gli stessi Cpi dovranno
convocare il beneficiario e i com-
ponenti il nucleo familiare che si-
ano disoccupati da non più di due
anni o che abbiano meno di 26 an-
ni, o siano ancora beneficiari di
Naspi o di altro ammortizzatore
sociale o che lo siano stati da non
più di un anno. Dunque per chi fa-
rà domanda da domani, tenuto
conto che il reddito dovrebbe es-
sere erogato da aprile, la convoca-
zione dovrebbe scattare da mag-
gio.

Devono essere convocati dai
centri anche i beneficiari che negli
ultimi due anni abbiano sotto-
scritto con loro il patto di servizio
già previsto dal decreto di riordi-
no dei servizi all’impiego e delle
politiche attive del lavoro (decre-
to legislativo 150/2015). Per i be-
neficiari di Rdc, questo stesso
patto di servizio assume la deno-
minazione di patto per il lavoro e
può essere stipulato anche presso
gli operatori privati accreditati
dalle Regioni. 

Il patto per il lavoro impegna i
beneficiari del reddito a una serie
di impegni il cui mancato rispetto
comporta l’attivazione di sanzio-
ni differenziate e crescenti, a se-
conda degli inadempimenti, ri-
prendendo i meccanismi di con-
dizionalità già operativi per il
mantenimento della Naspi o di al-
tri ammortizzatori sociali, seppu-
re con penalizzazioni più marcate
già alla prima inadempienza. Tra
questi impegni, c’è l’obbligo di ac-
cettare almeno una delle tre offer-
te di lavoro (secondo un emenda-
mento approvato al Senato, e che
diverrà operativo con la conver-
sione in legge del Dl 4/2019, l’im-
piego dovrà prevedere una retri-
buzione di almeno 858 euro). 

Per i beneficiari che hanno in-
vece bisogno di aiuti più comples-
si e multidimensionali, è prevista
la sottoscrizione di un patto per
l’inclusione sociale con i servizi
sociali del Comune, che devono
coordinarsi con i centri per l’im-
piego e gli altri servizi territoriali
(ad esempio i servizi sanitari), per
fornire le risposte codificate nello
stesso patto. Anche in questo caso
sono previste sanzioni progressi-
ve fino alla perdita del reddito in
caso di inosservanza degli obbli-
ghi assunti.

Sia i firmatari del patto per il
lavoro, sia quelli del patto per l’in-
clusione sociale sono tenuti a par-
tecipare a progetti di pubblica uti-
lità a titolarità dei Comuni, da
svolgersi presso il medesimo co-
mune di residenza, per un nume-
ro di ore compatibili con gli impe-
gni previsti dai due patti non infe-
riori a 8 ore settimanali elevabili
fino a un numero massimo di 16
ore con il consenso di entrambe le
parti. La mancata adesione a que-
sti progetti comporta la decaden-
za dal beneficio, sempre che i Co-
muni abbiano provveduto ad atti-
varli e a comunicarne la presenza
sulle apposite piattaforme infor-
matiche.

—Gi.Bo.
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POLITICHE ATTIVE

Percorso
differenziato
per il posto
di lavoro

Attese a maggio 
le prime convocazioni 
presso i centri per l’impiego

Domani il 
Radioday di 
Radio 24. A chi 
spetta il reddito di
cittadinanza? 
Come fare? Tutte 
le risposte su 
Radio 24. 
Appuntamento 
nei giornali radio, 
in Due di Denari, 
in Effetto Giorno 
e in Focus 
Economia.

IN TEMPO REALE
Sul sito del Sole 
24 Ore il dossier 
sul reddito di 
cittadinanza con 
aggiornamenti 
in tempo reale

Su
ilsole24ore

.com

Le richieste
online, ai 
Caf 
o alle Poste 
vanno 
all’Inps 
per il 
controllo 
dei dati 
forniti

3
LA PENA PER 
L’OMISSIONE
Da uno a tre anni 
di reclusione 
per chi non 
comunica 
le eventuali 
variazioni 
di reddito, 
di patrimonio 
immobiliare 
e di beni durevoli


